Oratorio di Bolgare - Ottobre 2009
Sacramento della Riconciliazione dei ragazzi

All’inizio del cammino di Catechesi

torniamo alla Casa del Papà buono e grande

Accoglienza

Esame della coscienza comunitario

Facciamo l’esame della coscienza a partire da alcune frasi della lettera

che il Vescovo Francesco ha consegnato a tutte le nostre famiglie

Vescovo Francesco: “Ricordo i più giovani: sono la delicatezza del nostro presente e lo spessore del nostro futuro”

· Come vivi il tuo presente? Sai riempire le giornate di cose belle e importanti oppure perdi un sacco di tempo in cose inutili?

Vescovo Francesco: “Non si può vivere senza famiglia. Perché la solitudine più grande è essere senza famiglia. Perché non si può vivere senza qualcuno da amare e da cui essere amati”
· Da chi ti senti amato? Dai il nome a queste persone che ti amano. Ringrazi ogni tanto il Signore perché ti ha regalato queste persone? Oppure magari le tratti male?
Vescovo Francesco: “Mi piace immaginare la Chiesa come una casa”
· Ti senti a casa in Parrocchia, in Oratorio, a catechismo, a operazione cerchio? Ti senti accolto e amato dai tuoi catechisti e animatori?
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Vescovo Francesco: “Le nostre mamme ci rimproveravano, e lo faranno ancora oggi, dicendo “Questa casa non è un albergo!” a sottolineare una differenza. La casa è fatta dal contributo di tutti, non esistono servizi a corrispettivo, ma la sua bellezza è frutto della passione di ognuno. Anche la Chiesa non è un albergo: vive della vita, della fede, della gioia, del dolore, della grazia e del peccato di tutti”
· A casa: vivi come in un albergo? oppure sei capace di dare il tuo contributo nei piccoli servizi che ti vengono chiesti? Sei capace di dire grazie ogni tanto ai tuoi genitori per quello che fanno per te? Oppure dai tutto per scontato?

· In comunità: sei capace di metterti a servizio degli altri a scuola, in Oratorio oppure vuoi essere sempre al centro dell’attenzione e magari pretendi solo dagli altri?
Confessione personale e richiesta di perdono davanti al Sacerdote
Una preghiera che puoi usare per la richiesta di perdono davanti al Sacerdote:

O Gesù, d'amore acceso, non t'avessi mai offeso! O mio caro ed amato buon Gesù, con la Tua Santa Grazia non ti voglio offendere più.

perchè ti amo sopra ogni cosa. Gesù mio misericordia, perdonami! 

Assoluzione e Ringraziamento al Signore per il Perdono ricevuto
IL mio IMPEGNO per il prossimo periodo SARà:
___________________________________________________________________
